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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  2 febbraio 2023 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e as-
sistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale in 
conseguenza della grave crisi internazionale in atto.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 2 FEBBRAIO 2023 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 15 aprile 2022, adottato ai sensi degli articoli 
3 e 4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina» e in 
particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede di conversione, 
con cui sono state integrate nel testo del provvedimento 
le disposizioni precedentemente previste dall’art. 3 del 
decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, ora abrogato; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina» e integrato ai sensi dell’art. 26, del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 142 del 21 settembre 2022; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto e con la quale sono stati stanziati 
euro 10.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022 con la quale sono state integrate di euro 
30.000.000,00 le risorse stanziate con la citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022 per gli 
interventi di cui alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 set-
tembre 2022 con la quale sono state ulteriormente inte-
grate di euro 35.000.000,00 le risorse stanziate con la 
citata delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 
2022 per gli interventi di cui alla lettera   a)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visto l’art. 1, comma 669 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, con cui il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato fino al 3 marzo 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, recante «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul ter-
ritorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza 
alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto 
nel territorio dell’Ucraina»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 873 del 6 marzo 2022, n. 876 del 13 mar-
zo 2022, n. 881 del 29 marzo 2022, n. 882 del 30 marzo 
2022, n. 883 del 31 marzo 2022, n. 895 del 24 maggio 
2022, n. 898 del 23 giugno 2022, n. 902 e n. 903 del 
13 luglio 2022, n. 921 del 15 settembre 2022, n. 926 del 
22 settembre 2022, n. 927 del 3 ottobre 2022, n. 937 del 
20 ottobre 2022 e n. 958 del 4 gennaio 2023, recanti: «Ul-
teriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicu-
rare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Considerato che il perdurare della crisi internaziona-
le in atto in Ucraina ha determinato un costante afflusso 
di persone in fuga dal territorio ucraino e richiedenti il 
permesso di soggiorno per protezione temporanea, cui 
consegue il permanere delle esigenze volte ad assicurare 
il soccorso, l’accoglienza e l’assistenza alla popolazione 
che, a seguito del citato contesto emergenziale, sta acce-
dendo al territorio nazionale; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il neces-
sario coordinamento del concorso delle componenti e 
strutture operative del Servizio nazionale della protezio-
ne civile nell’adozione di tutte le iniziative di soccorso ed 
assistenza alla popolazione proveniente dal teatro degli 
accadimenti in corso anche attraverso la realizzazione di 
interventi di carattere straordinario ed urgente, ove neces-
sario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente, assi-
curandone l’opportuna integrazione con le diverse misure 
in materia di accoglienza poste in essere; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 
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 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 17 gennaio 2023, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022, è integrato di 

euro 55.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla 
lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A00918  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 novembre 2022 .

      Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) 
2021/2115 sui piani strategici della politica agricola comu-
ne, per quanto concerne gli interventi a favore del settore 
dell’apicoltura.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento delegato (UE) 907/2014, del-
la Commissione che integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cau-
zioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC  ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e, in 
particolare gli articoli dal 54 al 56 e gli articoli 101 e 119; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-

ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultra periferiche dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e per l’adeguamento 
della norma nazionale alle direttive comunitarie, in parti-
colare l’art. 5 che istituisce un Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee; 


